
I Sabato 30 Agosto 2025 I IL CITTADINO DI MONZA E BRIANZA I 13

vimercate

l’evento Sabato 13 settembre gli amministratori under 40 della Brianza si troveranno in piazza Santo Stefano per una manifestazione corale

Un grido per Gaza: la politica giovane 
si mobilita per sostenere la Palestina 

di Simona Calvi 

Giovani amministratori, ma 
non solo loro. Di sinistra, ma (for-
se) non solo loro. Uniti per Gaza.  

La manifestazione - sottoline-
ano Daniele Dossi, consigliere co-
munale di Vimercate e Vincenzo 
Di Paolo, consigliere provinciale 
del Pd, promotori dell’iniziativa 
che si terrà sabato 13 settembre 
in piazza Santo Stefano a Vimer-
cate - è aperta rigorosamente a 
chiunque desideri partecipare. 
L’invito, anzi, è già stato spedito a 
tutti i Comuni brianzoli con la 
preghiera di girarlo agli  ammini-
stratori under 40 dei rispettivi 
territori. Un manifesto che al mo-
mento ha già raccolto, nello 
schieramento di sinistra, oltre 

una cinquantina di “presente” da 
un po’ tutto il territorio, ma che 
non dispera di vedere adesioni 
anche da parte di rappresentanti 
di altri partiti. L’idea è quella di 
dare vita ad un’unica voce istitu-
zionale contro quel che sta avve-
nendo in Palestina. 

«La devastazione e la sopraf-
fazione quotidiana inflitte al po-
polo palestinese dal governo isra-
eliano sono una ferita per l’uma-
nità intera - spiegano gli organiz-
zatori - un genocidio sotto gli oc-
chi del mondo. Non possiamo ta-
cere di fronte all’orrore di un 

massacro di questa portata con il 
rischio di una pericolosa assuefa-
zione nei confronti delle dram-
matiche notizie che ogni giorno 
ci arrivano da Gaza».  Per questo 
consiglieri, assessori e anche sin-
daci si mobiliteranno il 13 con un 
evento aperto naturalmente a 
tutti i cittadini. «L’iniziativa - pre-
cisano Dossi e Di Paolo - nasce in 
maniera spontanea da un gruppo 
di giovani amministratori locali 
di diversi Comuni della Brianza, 
di diversa estrazione politica, ma 
accomunati oltre che da un fatto-
re generazionale, da un senti-

mento di sgomento, indignazione 
e vergogna, da una speranza per 
il futuro, da un desiderio di pace 
che ci ostiniamo a pensare possi-
bile». I partecipanti hanno sotto-
scritto un appello con le ragioni 
dell’iniziativa e la richiesta ai 
rappresentanti istituzionali ita-
liani ed europei di esercitare ogni 
possibile pressione, politica e di-
plomatica, per mettere la parola 
fine alla tragedia di Gaza, consen-
tendo anzitutto l’accesso sicuro 
agli aiuti umanitari. Nell’elenco, 
fra i partecipanti figurano, oltre a 
numerosi consiglieri, assessori e 
presidenti del consiglio,  i sindaci 
Francesco Cereda, Alberto Rossi 
di Seregno, Luca Valaguzza di Bu-
rago, Massimiliano Occa di Ceria-
no e Giacomo Biffi di Cavenago, n

riversato nella fattura azionata 
è stata stimata sulla base di una 
quantificazione calcolata in mo-
do del tutto aleatorio, illogico ed 
arbitrario, trattandosi di un 
“consumo stimato sulla base 
della valorizzazione economica 
di massima calcolata avendo ri-
ferimento al costo medio per un 
periodo di 5 anni precedenti la 
data di accertamento. Il calcolo 
dell’anomalia  dei consumi sulla 

di Luciano Genovese 

Il presunto consumo di ener-
gia elettrica calcolato sulla base 
dell’ultimo quinquennio non 
può avere valore legale in quan-
to la stima è stata fatta sulla ba-
se di “calcoli e criteri che, come 
dedotto dalla stessa società op-
posta, si basano su mere presun-
zioni di prelievo. Mancano, quin-
di, i requisiti della liquidità ed 
esigibilità e, di conseguenza, 
della certezza del credito”. Risul-
tato? Enel è stata condannata al-
la refusione delle spese legali in 
favore  di un cittadino di Vimer-
cate che aveva presentato ricor-
so. A stabilirlo è stato il giudice 
di pace del Tribunale di Monza. 

co. Accuse cui l’uomo ha deciso 
però di opporsi. Ottenendo alla 
fine il riconoscimento dei suoi 
diritti e l’annullamento del pa-
gamento indebito. 

«Il mio assistito - spiega oggi 
il legale Francesco Ruffo, patro-
cinato il ricorso del vimercatese 
- è soddisfatto che il giudice di 
pace,  a fronte di una situazione 
paradossale, abbia fatto giusti-
zia. L’entità dell’asserito credito 

base del quale la parte opposta 
ha lamentato l’ammanco prete-
so in decreto - precisa l’avvocato 
Ruffo - sarebbe stato effettuato 
sulla base di presunzioni prive 
di ogni valenza scientifica, logi-
ca ed empirica. Infatti, si prende 
a riferimento, chissà per quale 
arcano motivo, il periodo di cin-
que anni antecedente la verifica 
del 15.11.2021, ovvero dal 21 feb-
braio 2017 al 15 novembre 2021, 
senza tener conto che le varia-
zioni di consumi in un così lungo 
periodo possono essere state de-
terminate da situazioni tra le 
più disparate, quali l’assenza de-
gli utenti o l’ospitalità data in ta-
le periodo ad altre persone” “La 
cosa più sgradevole della vicen-
da - conclude il legale – è che per 
tali fatti è stata anche sporta 
querela. Da qui il conferimento 
da parte del mio assistito del 
mandato per invocare la sua in-
nocenza per le ragioni esposte 
nella sentenza civile del giudi-
ce».

Alla fine dunque, dopo un 
processo durato due anni, il giu-
dice di pace, con sentenza del 10 
agosto scorso, ha accolto l’oppo-
sizione, in quanto - si legge nel 
dispositivo - “il credito nel suo 
quantum è solo “stimato sulla 
base di calcoli e criteri che, come 
dedotto dalla stessa società op-
posta, si basano su mere presun-
zioni di prelievo. Mancano, quin-
di, i requisiti della liquidità ed 
esigibilità e, di conseguenza, 
della certezza del credito.”, con-
dannando così la predetta socie-
tà, ossia Enel, alla refusione del-
le spese legali in favore del 
consumatore. n

la vicenda Oggetto di un decreto ingiuntivo per una maxi fattura che riteneva 
indebita, si è visto dare ragione dal giudice di pace di Monza che alla fine ha 
condannato la società elettrica a pagare le spese legali

La vicenda risale a due anni fa, 
quando era stato notificato al 
cittadino un decreto ingiuntivo 
in cui si ordinava il pagamento 
di una maxi bolletta da 2.364,05 
euro, oltre agli interessi. Non so-
lo. Il destinatario del decreto ve-
niva anche accusato di avere 
manomesso i tenoni del conta-
tore elettrico per effettuare pre-
lievi fraudolenti, finalizzati al-
l’alimentazione ad uso domesti-

Duemila euro di bolletta 
Vimercatese fa ricorso 
e vince sul colosso Enel 

«
Il giudice ha 
riconosciuto che 
la fattura si basava 
su una stima aleatoria 
e arbitraria 

la questione si è 
trascinata per due 
anni prima di 
arrivare a sentenza

«
L’uomo era stato 
accusato anche 
di avere manomesso
il contatore elettrico
per alimentare 
la propria abitazione


